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Sale il contributo Inps
per i contratti a termine
In vigore la misura del «decreto dignità» per invogliare le stabilizzazioni

l ROMA. Parte l’obbligo di
versamento del contributo ag-
giuntivo sui rinnovi dei con-
tratti a termine. L’Inps ha pub-
blicato la circolare che chia-
risce tempi e modi del paga-
mento del contributo aggiun-
tivo di 0,5 punti della retri-
buzione imponibile ai fini pre-
videnziali spiegando che il ver-
samento è dovuto a partire da
luglio 2018, data di entrata in
vigore del decreto dignità, e
che da settembre 2019 si do-
vranno versare anche gli ar-
retrati.

Le imprese che rinnovano un
contratto a termine dovranno -
così come previsto dal Decreto
dignità - versare all’Inps quindi
un contributo addizionale dello
0,5% oltre all’1,4% della re-
tribuzione imponibile ai fini
previdenziali, già previsto dal-
la riforma Fornero del 2012 sui
contratti a tempo, per ogni rin-
novo. I versamenti partiranno
da settembre con il pagamento
degli arretrati dall’entrata in
vigore della norma del Decreto
dignità (14 luglio 2018).

La nuova disciplina sui rin-
novi e le proroghe trova ap-
plicazione solo dopo il 31 ot-

tobre 2018 per la durata mas-
sima dei contratti e per le mo-
dalità di rinnovo dei contratti
già attivi, ma - spiega l’Inps - «la
decorrenza di applicazione
dell’incremento del contributo
addizionale Naspi nei casi di
rinnovo del contratto di lavoro
subordinato a tempo determi-
nato rimane fissata al 14 luglio
2018».

Queste disposizioni non si
applicano al lavoro domestico
ai rapporti di lavoro agricolo e
ai rinnovi di contratti a ter-
mine istaurati dalle pubbliche
amministrazioni. E’ esclusa la
maggiorazione della contribu-
zione anche per i rinnovi di
contratti a tempo determinato
di lavoratori adibiti ad attività
di insegnamento e ricerca an-
che nelle università private e
negli enti privati di ricerca.

Per ogni rinnovo di contratto
a tempo determinato anche in
somministrazione (e non per le
eventuali proroghe) è previsto
un aumento di 0,5 punti per-
centuali del contributo addi-
zionale dell’1,4%. In pratica
con il primo contratto a ter-
mine si pagherà un contributo
addizionale dell’1,4%, con il

primo rinnovo il contributo sa-
lirà all’1,9%% per poi salire al
2,4% con il secondo rinnovo e
al 2,9% con il terzo rinnovo. Si
considerano solo i rinnovi in-
tervenuti a partire dal 14 luglio
2018. Il versamento dei con-
tributi per i periodo tra il 14
luglio 2018 e agosto 2019 - pre-
cisa l’Inps - andrà inserito nel
flusso di competenza di set-
tembre. Un contratto si con-
sidera rinnovato e non pro-
rogato qualora venga modifi-
cata la causale originariamen-
te apposta. Non viene consi-
derato rinnovo invece il caso in
cui si prolunghi un contratto
inferiore a un anno inizial-
mente senza causale prorogan-
dolo oltre i 12 mesi e inserendo
quindi per la prima volta una
causale.

Con il Decreto dignità la du-
rata massima complessiva di
utilizzo dei contratti a termine
è passata da 36 a 24 mesi. Il
primo contratto se inferiore a
12 mesi può essere senza cau-
sale. Con il provvedimento il
numero massimo di proroghe o
rinnovi possibili è sceso da
cinque a quattro comunque
all’interno di 24 mesi.

ECONOMIA&FINANZA
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O C C U PA Z I O N E
VIA AL RICAMBIO GENERAZIONALE

IMPIANTO OMC E TRENI
I lavoratori neoassunti hanno preso
servizio nell’impianto di manutenzione
ciclica Omc e sui treni a lunga percorrenza

ACCORDO LUNGIMIRANTE
Cataneo: «L’accordo a Foggia è stato siglato
in tempi in cui non era stata ancora definito
l’attuale percorso di alternanza Scuola-Lavoro»

Manutentori e macchinisti per le Fs
Assunti 18 giovani foggiani, ok il piano di continuità aziendale scuola-lavoro

l Diciotto nuove assunzioni
nel gruppo Fs a Foggia: dodici
neoassunti hanno preso servi-
zio nei giorni scorsi nell’im -
pianto di manutenzione ciclica
Omc in viale Fortore, altri sei
sono macchinisti ed hanno già
preso servizio sui treni a lunga
percorrenza. Un segnale di con-
tinuità occupazionale impor-
tante per un’unità storica della
produzione e del lavoro in Ca-
pitanata, qual è appunto il pre-
sidio delle Ferrovie dello Sta-
to.

La “città dei ferrovieri”, co-
me un tempo usava dire, si
rinnova attraverso il ricambio
generazionale e l’immissione
al lavoro di giovani neodiplo-
mati provenienti dagli istituti
tecnici cittadini. Una continui-
tà scuola-lavoro esempio mas-
simo di formazione professio-
nale in Capitanata: su questo
solco tracciato dalle Fs fra
mondo del lavoro e scuola altre
grandi aziende del territorio
hanno sperimentato e portato
avanti nuovi percorsi occupa-
zionali, com’è avvenuto (e av-
viene tuttora) per gruppi del
calibro di Princes, Fiat Power-
train, Leonardo, Tozzi Sud e
altri stabilimenti di punta
dell’industria foggiana.

Un accordo, quello scuola-la-
voro stipulato dalle Fs in par-
ticolare con gli istituti tecnici
superiori Itis Altamura-Da

Vinci e il professionale Paci-
notti, sottolineato in una nota
da Pasquale Cataneo, consi-
gliere comunale e provinciale
uscente, ex sindacalista della
Fit Cisl, esperto di logistica e
trasporti: «L’accordo tripartito
a Foggia è stato siglato in tempi
in cui non era stata ancora
definita legislativamente l’at-
tuale percorso di alternanza
Scuola-Lavoro. Quell’accordo
tra il gruppo Fs (all’epoca Ogr,
officina grandi riparazioni:
ndr), il sindacato e la scuola Itis
Altamura è ancora in piedi. Si
chiama Scuola-Lavoro, in que-
sti anni centinaia di studenti
dell’Itis foggiano hanno preso
parte a un programma com-
plessivo di ottanta ore che si
suddivide in 40 ore di espe-
rienza in officina e 40 ore di
formazione in istituto.
Un’esperienza che permette
agli studenti di acquisire im-
portanti nozioni su come par-
tecipare a un concorso, dalle
modalità di scrittura del pro-
prio curriculum vitae, a come
sostenere un colloquio di la-
voro fino ad approfondimenti
giuridici sul tema della Sicu-
rezza sul lavoro soprattutto in
merito alle novità introdotte
dal decreto legislativo
81/2000».

È un momento di grande vi-
vacità per chi intende lavorare
nelle Ferrovie con il piano del-
le 4mila assunzioni (ne rife-
riamo a parte) e per il sistema
di trasporto continentale nel

MOMENTO D’ORO
Con seconda stazione

e Gino Lisa, momento d’oro
per i trasporti in Capitanata

suo complesso, con le Ferrovie
dello Stato sono al centro di
questo grande piano di svilup-
po che ruota intorno all’ingres -
so del gruppo Fs nel capitale di
Alitalia. Anche Foggia, nel suo
piccolo, può essere parte attiva
di questo processo semplice-
mente valorizzando le sinergie
che potrebbero nascere sulle
infrastrutture in fase di rea-

lizzazione e già programmate.
«La seconda stazione ferrovia-
ria sull’alta capacità/velocità
(l’opera sarà realizzata dal 2021
al 2023: ndr) - osserva Cataneo -
collegata con un binario all’ae -
roporto Gino Lisa del quale
stanno per cominciare i lavori
di prolungamento della pista,
permetterà alla Capitanata di
dotarsi di un hub di assoluto

valore e d’interesse turistico.
Un progetto che si situa per-
fettamente nel segmento delle
vacanze brevi del fine setti-
mana, sul quale ruota il pro-
getto di Fs e Trenitalia quale
elemento aggregante della nuo-
va offerta trasportistica al ser-
vizio della crescita turistica ed
economica del nostro paese».

[m.lev.]

MANUTENZIONE ROTABILI Un interno dello stabilimento Omc, vi lavorano 300 dipendenti

Il gruppo alla ricerca
di oltre 4mila profili
entro fine settembre

l Il gruppo Ferrovie dello Stato italiane ha annunciato
un piano di assunzioni per il 2019 che porterà all'ingaggio
di ben 4.000 persone per diversi profili. «I reclutamenti -
leggiamo dal sito - rientrano nel progetto industriale di
Ferrovie dello Stato per il triennio 2019-2023, il quale ha
come obiettivo la creazione di oltre 15mila posti di lavoro
diretti e ulteriori 120mila con l’indotto nell'arco di cinque
anni. I posti di lavoro offerti da Trenitalia sono ben
distribuiti in tutte le regioni italiane e città come: Roma,
Napoli, Torino, Bologna, Ancona, Bari, Venezia, Milano,
Trieste e Verona. Il pro-
gramma di Fs prevede il
reclutamento di perso-
nale per sopperire all'as-
senza delle seguenti fi-
gure: capotreno, caposta-
zione, addetti alla manu-
tenzione, responsabili
dell'assistenza ai viag-
giatori e della sicurezza,
macchinisti, autisti degli
autobus, specialisti in
gestione operativa e bud-
get e junior controller».

Entro il 10 settembre è
possibile inviare la pro-
pria domanda per digital
customer experience
manager e operatori spe-
cializzati in manutenzione. Il 15 settembre, invece, scade la
domanda per aspirare alla posizione di specialista energia
ed emissioni. «Quasi tutte le posizioni aperte - informa il
gruppo Fs - saranno chiuse entro il mese di settembre.
Pertanto coloro che intendono candidarsi devono recarsi
sulla pagina ufficiale di Ferrovie dello Stato italiane e, in
particolare, nella sezione “Lavora con noi”. In tale sezione
sarà possibile visionare tutte le figure per cui è ancora
possibile inviare la propria candidatura, i requisiti ri-
chiesti e l'elenco completo delle Offerte di lavoro ancora
attive».

STAZIONE Il nodo ferroviario
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ECONOMIA E SVILUPPO
DOPO LA PROTESTA

L’assessore regionale Borracino: «Sia
chiaro che abbiamo inserito le zone
candidate dai comuni della Capitanata»

Zone economiche speciali
la Regione disponibile
ad «allargare» le aree

l Irrisorie le aree riservate alla
provincia di Foggia inserite nelle
zone economiche speciali. Il pre-
sidente della Camera di commer-
cio di Foggia, Porreca, protesta. Si
accoda il presidente della Provin-
cia, Gatta: «Come già avevo sot-
tolineato in passato, l’istituzione
della Zes “Adriatica” ha una im-
portanza strategica per la Capi-
tanata. Si tratta di aree di sviluppo
incentivato, legate agli snodi lo-
gistici trasportistici, come porti,
aeroporti, interporti. Certo mi
corre l’obbligo di rimarcare che
alla provincia di Foggia, che rap-
presenta oltre il 35% dell’intero
territorio pugliese, sono state as-
segnate solo il 10% delle aree in-
serite nella Zes, pertanto, un ul-
teriore ampliamento avrebbe tro-
vato una corrispondenza più lo-
gica. Quindi, trovo opportuna la
richiesta del Presidente della Ca-
mera di Commercio di Foggia,
Porreca, affinchè la Regione Pu-
glia attribuisca alla provincia
dauna l’intera quota di aree re-
sidue pari ad oltre 260 ettari non
ancora assegnate della Zes Adria-
tica»

E dalla Regione non è mancata
la replica ai rilievi sollevati dalla
Capitanata.

«Comprendo il disappunto del
Presidente della Camera di Com-
mercio di Foggia, Fabio Porreca,
per il limitato inserimento dei ter-
ritori della Capitanata nell’ambi -
to delle aree perimetrate per le
Zone Economiche Speciali della
Puglia, ma, senza voler in alcun
modo polemizzare con lui e ben
consapevole del fatto che il suo
intervento è motivato dal legitti-
mo desiderio di tutelare gli inte-
ressi del sistema produttivo del
suo territorio, mi limito solo a evi-
denziare che, rivolgendo alla Re-
gione Puglia le sue recriminazioni
per le scelte compiute, sbaglia evi-
dentemente bersaglio. La perime-
trazione delle aree inserite nelle
due ZES pugliesi infatti, non è sta-
ta il frutto di una scelta discre-
zionale, ma è avvenuta sulla base
delle manifestazioni di interesse e
delle candidature avanzate diret-
tamente dai Comuni e rispetto alle
quali la Regione Puglia si è limi-
tata a svolgere un’istruttoria,
escludendo solo quelle che presen-
tavano una documentazione ca-
rente o non rispondente ai requi-
siti per poter essere accolte», af-
ferma l’assessoe regionale Borra-
cino che aggiunge: «Non c’è mai
stata da parte della Regione, né
mai ci sarebbe potuta essere, una
volontà finalizzata a penalizzare
la provincia di Foggia, ma è stato
compiuto un lavoro approfondito
e rigoroso sulla base dei dossier
pervenuti dagli enti locali interes-
sati.» «Ad ogni buon conto, pro-
prio per venire incontro alle esi-
genze di quelle realtà territoriali
rimaste escluse, fino a questo mo-
mento, dalle iniziali perimetrazio-
ni delle ZES, e recependo le molte
sollecitazioni che provengono dal
territorio, la Giunta regionale ha
approvato nel luglio scorso un Av-
viso pubblico rivolto agli enti lo-
cali e finalizzato proprio ad attri-
buire le aree residue e non as-
segnate. Pertanto, i Comuni anche
della provincia di Foggia che ri-
spettano i requisiti previsti dal

bando, possono presentare
un’istanza finalizzata a candidare
porzioni del proprio territorio in
modo che possano essere ricom-
presi nella ZES a seguito di una
procedura ad evidenza pubblica
trasparente e approfondita. In
particolare sono ancora disponi-
bili 261,10 ettari per la ZES “Adria -
tica” e 88,85 ettari per la ZES “Io -
nica”, a dimostrazione dell’ampia
dotazione ancora utilizzabile. In
queste settimane, tra l’altro, ab-

biamo svolto degli incontri con le
amministrazioni locali proprio fi-
nalizzati a illustrare i contenuti di
questo bando, incontrando gran-
de attenzione e interesse da parte
dei Comuni, e abbiamo ribadito la
massima disponibilità da parte
dell’Assessorato regionale allo
Sviluppo Economico nel fornire
tutte le informazioni necessarie e
il supporto adeguato per la pre-
disposizione delle istanze e della
documentazione richiesta. Invito,

pertanto, il Presidente Porreca,
nell’ambito delle sue attività isti-
tuzionali, a sensibilizzare e sol-
lecitare i Comuni della Capitanata
a partecipare al bando per l’as -
segnazione di ulteriori aree, es-
sendo una opportunità ancora di-
sponibile. In questo modo anche la
provincia di Foggia potrà cogliere
a pieno i vantaggi che l’istituzione
delle ZES potrà portare in termini
di sviluppo economico e crescita»,
conclude Borracino.

La zona
industriale di
Foggia in
basso a
sinistra
Porreca
(Camera di
commercio
Foggia) e a
destra
Borracino
(Regione
Puglia)
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GINO LISA
SI SBLOCCA IL CANTIERE

DOMANI LA CONSEGNA DEI SUOLI
Domani la “consegna anticipata” dei suoli
in via Castelluccio, la strada dovrebbe
essere chiusa al traffico contro fine ottobre

MA PROPRIETARI SCONTENTI
Scontenti i proprietari per gli indennizzi, 3 euro
a metro quadro. L’avvocato Cerisano:
«Vogliamo l’aeroporto, prevarrà il buonsenso»

Via ai lavori sulle aree espropriate
Aeroporti di Puglia può occupare i 6,5 ettari disponibili per l’allungamento pista

MASSIMO LEVANTACI

l Pista dell’aeroporto Gino
Lisa, eppur si muove. Il can-
tiere va avanti anche se
dall’esterno si riesce a intuire
ancora ben poco dei lavori sin
qui effettuati dalla posa della
prima pietra (12 aprile 2019).
L’ultima comunicazione di Ae-
roporti di Puglia risale infatti
al 9 maggio: «Si stanno com-
pletando - leggiamo uno stral-
cio di quella nota - le ope-
razioni di B.O.B. (Bonifica Or-
digni Bellici) sulla nuova “bre -
tella” di raccordo tra Tratturo
Castelluccio e Tratturo Cam-
poreale (area già espropriata,
esterna al sedime aeroportua-
le), effettuate sotto la sorve-
glianza del 10° Reparto Infra-
strutture di Napoli dell’Eser -
cito Italiano». Poi più nulla se
non uno scambio di vedute sui
social fra il vicepresidente Va-
sile con Vola Gino Lisa (ne
riferiamo a parte). Ci stiamo
però avvicinando a una data
importante: domani, 9 settem-
bre, ci sarà l’occupazione an-
ticipata da parte di Adp dei 6,5
ettari su cui è previsto l’al-
lungamento di quattrocento
metri. L’area è in via Castel-
luccio, dunque tra qualche
giorno il cantiere per la pista si
potrebbe estendere all’esterno
del sedime aeroportuale

. In virtù della dichiarazione

in virtù della costruzione in
corso della vicina Orbitale con
annesse piste ciclabili.

Insomma il «possesso tem-
poraneo qualificato» con re-
lativo decreto di occupazione
d’urgenza, autorizza sì Aero-
porti di Puglia a fare i lavori
ma in mancanza di un’intesa
sul piano economico potreb-
bero innescarsi una serie di
ricorsi al Tar in grado di far
sospendere i lavori a oltranza.
Faccenda che rischia di far
impantanare tutto per l’enne -
sima volta oppure ci sono mar-
gini di accordo? Lo scopriremo

forse domani con l’esecuzione
del provvedimento.

Nel frattempo in tutto questo
tempo di vuoto, o presunto
tale, sull’area di pertinenza
dell’allungamento sono state
portate avanti non soltanto le
opere di sminamento. L’impre -
sa De Bellis-Sideco, ad esem-
pio, ha eseguito le circa qua-
ranta prescrizioni Via (valu-
tazione d’impatto ambientale)
previste dal progetto firmato
dal compianto ingegner An-
tonio Bruno, progettista del
prolungamento pista. Sono sta-
te inoltre svolte le attività di

analisi del sottosuolo da parte
dei tecnici di Arpa (l’agenzia
regionale per l’ambiente) ed
eseguita una bretella prelimi-
nare per l’allungamento. Ae-
roporti di Puglia conta di chiu-
dere al traffico via Castelluccio
entro fine ottobre, quando en-
treranno nel cantiere le ruspe.
Ricordiamo che il completa-
mento dei lavori è stato fissato
da Adp in «294 giorni», ma il
conto alla rovescia partirà do-
po l’approvazione da parte di
Enac del progetto esecutivo,
approvazione attesa ormai a
breve.

CHIUSURA
PARZIALE Il
prolungamento
della pista
lato via
Castelluccio,
il progetto
prevede
la chiusura
parziale
dell’ex
tratturo

.

di pubblica utilità, come si ri-
corderà, Aeroporti di Puglia
può infatti dare inizio ai lavori
di scavo, sbancamento e ri-
mozione dei detriti dopo la
notifica ai proprietari di “av -
venuta esecuzione”. Si apre
dunque la procedura espro-
priativa e da questo momento
in poi si dovrebbe andare avan-
ti spediti con le attività pre-
viste di cantiere. Ma doveroso
usare sempre il condizionale
quando c’è di mezzo il Gino
Lisa. Ad esempio con i pro-
prietari dei suoli non sono an-
cora rose e fiori, nonostante
l’apposizione dei vincoli
sull’area fin dal 2013 dopo l’ap -
provazione del Piano di rischio
aeroportuale da parte del Co-
mune di Foggia. Dai proprie-
tari, per mezzo dei legali, viene
affermata la volontà e l’inte -
resse affinchè i lavori si fac-
ciano e al più presto.

«Faremo prevalere il buon-
senso, l’aeroporto è una risorsa
economica di inestimabile va-
lore per il futuro della nostra
città», anticipa l’avvocato Ma-
ra Cerisano. Tuttavia c’è di-
saccordo sull’offerta, la somma
riveniente dal riconoscimento
di 3 euro a metro quadro pro-
posta da Aeroporti di Puglia
viene considerata dai proprie-
tari «non congrua» rispetto a
un’area ritenuta di grande
espansione urbanistica anche
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